
VADEMECUM DEL DONATORE



L’AVIS (Associazione Volontari Italiani Sangue) ha come

compito prioritario la diffusione della cultura della

solidarietà con l’obiettivo di contribuire all’autosufficienza di

emocomponenti e plasmaderivati della migliore qualità e

della massima sicurezza possibili, facendo ricorso a donatori

periodici, volontari, anonimi, non retribuiti, responsabili e

associati.

PERCHE’ DONARE

PER GLI ALTRI

PER  LA TUA SALUTE

Donare sangue periodicamente
garantisce a noi, donatori
potenziali, un controllo costante
del nostro stato di salute,
attraverso visite sanitarie. Tieni
sotto controllo la tua salute,
attraverso visite ed esami.

Un gesto di consapevolezza e
solidarietà. Donare il sangue può
davvero salvare una vita o
addirittura più vite. Se nessuno
lo facesse, molti bambini malati
di leucemia non potrebbero
sopravvivere, così come le
persone in gravi condizioni dopo
un incidente. Inoltre, il sangue
offerto può servire ai pazienti
che subiscono un'operazione
chirurgica; nel corso di qualsiasi
intervento può diventare
necessario, globuli rossi
concentrati o plasma o talvolta
piastrine.

PRESENTAZIONE



PER L’AUTOSUFFICIENZA

In Italia, sono oltre 1,7 milioni i

donatori volontari in grado di

garantire, su tutto il territorio

nazionale, le terapie trasfusionali

(rientrano tra le prestazioni che il

Servizio sanitario nazionale è

tenuto a fornire a tutti i cittadini).

Grazie alle maniera periodica, non

occasionale (fonte: Centro

nazionale sangue). In seguito al

progressivo invecchiamento della

popolazione, si stima che alla fine

del 2020 i donatori si saranno

ridotti del 4,5%.

donazioni volontarie, da molti anni

l’Italia è un Paese autosufficiente,

con una situazione di bilancio

positivo tra numero di unità di

sangue ed emocomponenti donate

e fabbisogno a livello locale.

Bisogni trasfusionali la cui

copertura è garantita attraverso lo

scambio interregionale.

635.690 pazienti, 1.741 al giorno.

L’83% dei donatori italiani dona in

PERCHE’  D’ESTATE C’E’ PIU’ BISOGNO

Soprattutto nel periodo estivo si

avverte un calo di donazioni,

mentre il bisogno di sangue

aumenta, anche per il maggior

flusso di turisti e per il

fabbisogno di servizi come, ad

esempio, l'alta chirurgia e i

trapianti. Prima di andare in

vacanza recati a donare.

maniera periodica, non occasionale

(fonte: Centro nazionale sangue).

In seguito al progressivo

invecchiamento della popolazione,

si stima che alla fine del 2020 i

donatori si saranno ridotti del

4,5%.



T I P I  DI DONAZIONI

S A N G U E I N T E R O

E’ la donazione più frequente: il donatore, attraverso un ago posto in una
vena dell'avambraccio, dona 450 ml di sangue in circa 10 minuti. II sangue è
raccolto in una apposita sacca e viene successivamente lavorato per essere
suddiviso nei suoi componenti (globuli rossi, plasma e piastrine), che vengono
conservati con diverse modalità e temperature.

A F E R E S I

Con questa procedura il donatore dona singoli o multipli componenti del suo
sangue:

Plasma (plasmaferesi) volume prelevato: minimo 600 ml – massimo 700 ml.

Plasma e globuli rossi (plasmaeritroaferesi) volume prelevato: globuli rossi

pari a 280 ml – plasma pari a 450 ml.

Piastrine (piastrinoaferesi) piastrine prelevate minimo 3,0x1011 per unità.
Plasma e piastrine (plasmapiastrinoaferesi) volume di plasma non inferiore a 450

ml e una unità concentrata contenente almeno 2,0x1011 piastrine. Tali procedure

vengono effettuate mediante un'apposita apparecchiatura (separatore cellulare)

per la quale vengono utilizzati dei dispositivi di prelievo monouso e sterili.

Il sangue viene prelevato da una vena del braccio e nel momento in cui entra nel
circuito di prelievoviene mescolato ad una sostanza(ACD-A) che lo rende

incoagulabile. La separazione del plasma o piastrine avviene in un dispositivo

rotante (centrifuga o filtro) che è parte integrante del circuito stesso, dove

avviene la separazione dei globuli rossi dal plasma o dalle piastrine, che a

separazione terminata vengono inviate in apposita sacca di raccolta. Al termine

del ciclo di prelievo, sempre attraverso la medesima vena, verranno reinfusi i

globuli rossi ed una quantità di liquidi (soluzione fisiologica) complessivi, per

compensare la riduzione del volume ematico conseguente al prelievo. Il tempo

occorrente per la donazione di solo plasma oscilla fra i 30 ed i 40 minuti, un po’

meno per la plasmaeritroaferesi mentre per la donazione di plasma+piastrine è

di circa 60-70 minuti.

D E S T I N A Z I O N E  D’I MPI EGO DELLE DON A ZI ON I

Le donazioni raccolte vengono utilizzate per gravi problemi medici e

somministrate in maniera selettiva e specifica per tipo di patologia. Le

indicazioni di massima sono:

i globuli rossi vengono usati per anemie croniche con valori di Emoglobina di circa

5-6 g/dl, interventi chirurgici, trapianti di midollo o di organi, emergenza. Il

plasma viene usato per sanguinamento attivo, epato-nefropatie croniche,

grandi ustioni, shock. Le

piastrine vengono usate per chemioterapia, emorragie in atto, anomalie della

coagulazione, infezioni. Inoltre dalla lavorazione del plasma si ricavano: i fattori

della coagulazione le immunoglobuline l’Albumina.



Donare il sangue è semplice. Chi

intende diventare donatore di

sangue può recarsi nei centri di

raccolta o nei punti di raccolta

sangue della propria città,

muniti di tessera sanitaria e un

documento di identità. Il

donatore deve poter dimostrare

l’effettiva capacità di leggere e

comprendere il materiale

informativo, il questionario e la

documentazione fornita senza il

supporto di altre persone

(interpreti, personale

d’appoggio, ecc…) La

compilazione del questionario è

indispensabile e fondamentale

al fine di identificare situazioni o

pregresse patologie che possono

essere causa di danni al

donatore stesso o al paziente

ricevente il sangue.

Ad esempio i viaggi in

determinati paesi possono

essere causa di trasmissione di

malattie infettive per via

ematica, così come i

comportamenti e stili di vita; è

quindi indispensabile una

corretta anamnesi dettagliata

e veritiera, atta a

salvaguardare sia il donatore

che il ricevente. Il donatore

viene sottoposto prima di ogni

donazione al controllo

dell’emoglobina mediante

digitopuntura e a una visita e

colloquio medico al fine di

verificare l’idoneità alle

donazioni per escludere la

possibilità di arrecare danni sia

a se stesso che al ricevente.

COME SI DIVENTA DONATORI



QUANDO NON SI PUO’ DONARE

Purtroppo non sempre si può donare il sangue. Esistono alcune condizioni

per cui non è possibile donare (in alcuni casi per un periodo temporaneo, in

altri casi in modo permanente). Ecco i casi:

▪ Gravidanza: è possibile riprendere a donare trascorso 6 mesi dopo il parto.

▪ Interruzione di gravidanza: trascorsi 6 mesi dopo l’interruzione di
gravidanza.

▪ Fratture: la sospensione dura fino a completa guarigione.

▪ Interventi chirurgici minori: è possibile donare dopo completa guarigione

delle ferita, ma in caso di terapia antibiotica devono essere trascorsi

almeno 15 giorni dalla fine dell’assunzione della terapia.

▪ Intervento chirurgico maggiore: devono essere trascorsi 4 mesi
dall’intervento.

▪ Cure odontoiatriche: devitalizzazione, estrazione della radice dentaria,

estrazione e riparazione dentaria, terapia canalare: deve essere trascorsa una

settimana, ma in caso di terapia antibiotica devono essere trascorsi almeno 15

giorni dalla fine dell’assunzione della terapia. Medicazioni, otturazioni, pulizia

dei denti: devono essere trascorse 48 ore, interventi chirurgici odontoiatrici:

devono essere trascorsi 4 mesi dall’intervento.

▪ Farmaci: la tempistica indicata può variare perché la valutazione dell’idoneità

alla donazione è condizionata dal motivo per cui si assumono i farmaci.

Consultare il medico per indicazioni più approfondite. Antibiotici: devono essere

trascorsi 15 giorni dall’ultima assunzione. Cortisonici: devono essere trascorsi

15 giorni dall’ultima assunzione. Antinfiammatori: le donazioni di piastrine sono

sospese per 7 giorni dal termine della terapia. Le altre donazioni son

consentite. Antiaritmici: la donazione è sospesa finché perdurano le condizioni

che ne hanno determinato l’assunzione. Antipertensivi: è necessario consultare

il medico per una valutazione della situazione cardiologica e del compenso dello

stato ipertensivo. Psicofarmaci (esclusi gli ansiolitici che consentono la

donazione): non è possibile donare durante l’assunzione, si può riprendere al

termine dell’assunzione ma previa valutazione medica. Finasteride: devono

essere trascorsi due mesi dal termine della terapia. Retinoidi: esclusione

permanente dalla donazione. Stupefacenti: assunti per endovena comportano

l’esclusione definitiva. Se assunti per via non endovenosa la possibilità di

donare sarà valutata nel corso di un approfondito colloquio medico. Allergia a

farmaci che si è manifestata in forma grave a seguito dell’assunzione: è

possibile donare trascorso 1 anno dall’ultima assunzione.



▪ Vaccinazioni: Con virus o batteri vivi attenuati (BCG, parotite, polio con

Sabin, febbre gialla, tifo, morbillo, rosolia, vaiolo, varicella-zoster,

botulino): devono essere trascorse 4 settimane. Con virus, batteri o

rickettsie inattivati/uccisi(carbonchio, colera, influenza, difterite, polio con

salk, tetano, febbre montagne rocciose, pertosse, meningite, peste):

devono essere trascorse 48 ore. Antitetanica: devono essere trascorse 48

ore. Vaccini dell’epatite A: devono essere trascorse 48 ore. Vaccini

dell’epatite B: devono essere trascorsi 7 giorni. Rabbia: devono essere

trascorse 48 ore. Se il vaccino è stato somministrato dopo l’esposizione,

sarà possibile donare

solo una volta trascorso 1 anno. Vaccini dell’encefalite da zecche: devono

essere trascorse 48 ore. Se però il vaccino è stato somministrato dopo

essere stati esposti alla puntura, sarà possibile donare solo una volta

trascorso 1 anno. Terapia desensibilizzante: devono essere trascorse 72

ore dall’ultima somministrazione.

▪ Allergie: Asintomatiche o con sintomatologia lieve: è possibile donare. Con

sintomatologia importante: sospensione della donazione nel periodo

sintomatico ed eventuale ripresa dopo valutazione del medico. Allergia a

farmaci o alimenti che si sia manifestata in forma grave a seguito

dell’assunzione: è possibile donare trascorso 2 mesi dall’ultima assunzione

Shock anafilattico: sospensione definitiva.

▪ Patologie: Epatite A: è possibile donare trascorsi 4 mesi dalla completa

guarigione. Epatite B: esclusione permanente dalla donazione. Epatite C:

esclusione permanente dalla donazione. Herpes zoster: è possibile donare

trascorse 2 settimane dalla la guarigione. Influenza (affezioni di tipo

influenzale): è possibile donare trascorsi 2 settimane dalla completa

guarigione. Mononucleosi infettiva: è possibile donare trascorsi 6 mesi

dalla completa guarigione.

▪ Tatuaggi o body piercing foratura delle orecchie: è possibile donare

trascorsi 4 mesi dall’ultima seduta.

▪ Punture di zecche: è possibile donare trascorsi 3 mesi dalla completa
guarigione.



Si può mangiare prima di donare il sangue? E se sì, cosa si può

mangiare? Ci si deve nutrire prima del prelievo? Quali sono gli

alimenti consigliati prima e dopo e quelli assolutamente vietati?

Sono molti in rete i pareri talvolta discordanti: da schemi

semplici e infografiche accattivanti per arrivare ad articoli più

complessi e di non facile consultazione. È importante segnalare

che nei giorni precedenti al prelievo è bene assumere cibi con

fonti proteiche ricche di liquidi e ferro. Come sempre, tuttavia, è

meglio affidarsi alle prescrizioni degli esperti, cercando di evitare

vox populi e consigli della nonna.

Cosa si può magiare: 

Carni bianche alla griglia

Insalata

Verdure
Pasta  Riso

Pesce

Cibi da evitare:
Salse (maionese, senape e 

ketchup)  Fritti

Dolci
Carni grasse  

Carni rosse

Salumi (pancetta, lardo,

salame)  Formaggi

Gelati  

Panna

Cibi da fast food

Alcolici in quantità eccessive

C O S E  DA S A P E R E

IL GIORNO PRIMA DI DONARE

LA MATTINA DEL PRELIEVO

È preferibile fare colazione almeno
un’ora prima di donare il sangue,
Nutrendosi con cibi sani e leggeri,
stando lontano soprattutto da
latticini e insaccati. È possibile
assumere:
Succhi di frutta, fette biscottate,
caffè poco zuccherato e con
moderazione, thè poco zuccherato,
miele, marmellata, spremute, pane,
biscotti secchi.




